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Troppa tv 
aumenta il rìschio 
di demenza 
senile 

Attenti alle troppe ore davanti al tubo catodico, se non vole
te aumentare il rischio di demenza senile. Lo avverte un ri- . 
cercatore medico Israeliano, Moshe Aronson, sulle pagine • 
della rivista britannica «New Sdentisi». Arorisoii lavora alla 
facoltà di medicina dell' università di Tel Aviv e dice di aver 
scoperto che chi snobba de) tutto la tv sviluppa «raramente* 
il morbo di Alzheimer. Il ricercatore è convinto che il «mix» 
di novità e varietà offerto dal piccolo schermo e «psicologi
camente dannoso»: crea uno stress logorante per le cellule 
di quella parte del cervello cruciale per il funzionamento 
della memoria e riduce cosi la capacità di memorizzare. A 
giudizio di Aronson la lettura e di gran lunga preferibile alla 
televisione: dà alla gente un' opportunità di pausa e riflessio
ne, con notewirbenèficl per la salute generale. .- •.•.„••• 
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Per la Fao ?& 
nei paesi poveri 
2 miliardi 
di «affamati ' "/ 
nascosti» 

Con l'arrivo del 1994 almeno 
20 paesi in Africa, Asia, Ca-

••• raìhi, Europa e medio Orien-
- te, continueranno a soffrire 
'.- di gravi carenze alimentari 

che minacciano la di malnu
trizione ed inedia milioni di 
persone. Lo riferisce la Fao 

nella sua ultima analisi della situazione alimentare mondia
le. La situazione alimentare in Somalia, invece, è complessi
vamente migliorata. «C'c cibo in abbondanza per tutti i 5,4 
miliardi di abitanti del pianeta - ricorda il Direttore Generale : 
della Fao. Edouard Saouma - ma il problema è distribuirlo 
agli affamati e ai malnutriti. Guerre, sommosse e disordine 
economico hanno esacerbato la situazione in otto paesi già , 
colpiti da penurie alimentari». La Fao stima che nel mondo 
in via di sviluppo ci siano almeno 790 milioni di persone ero- . 
nicamente sottoalimentate, compresi circa 190 milioni di 
bambini che soffrono di carenze energetico-proteiniche. 
Inoltre, almeno 2 miliardi di persone soffrono di quella che : 

viene chiamata la «fame nascosta», correlata ad una dieta 
carente di oligo-elementi, suscettibile di ritardare la crescita 
mentale e fisica e di provocare cecità e altre gravi malattie. I 
paesi a rischio sono Kenia, Etiopia, Eritrea e Sudan. Il raccol
to principale è stato inferiore e le riserve alimentari sono già 
pericolosamente esigue Saranno necessari aiuti alimcntan 
più massicci 

Nasa 
La Pioneer 10 
continua 
ad inviare 
dati e immagini 

La navicella della Nasa Pio
neer 10 attualmente si trova 
a circa 9 miliardi di km dalla 
Terra e si sta allontanando 
alla velocità di 13,4 km/s; 
cinque dei suoi undici stru
menti sono ancora in fun
zione ventun'annl dopo il 

lancio ed inviano dati a Terra con un segnale radio che alla : 
partenza ha una potenza di soli 7,5 watt. Il Pioneer 10 è staio \ 
la prima navicella ad attraversare la fascia degli asteroidi, ad • 
avvicinarsi a Giove e a rinviare a Terra immagini del pianeta. , 
Ora i dati che ci manda vengono utilizzati per fissare i confi- ' 
ni dell'eliosfera e, in collaborazione con Pioneer 11, per sco- • 
prire l'eventuale presenza di un fondo di onde gravitaziona
li, I contatti sono quasi giornalieri e, secondo la Nasa, dure-
rannoalmeno fino al 1998. •;.:. • , . " ; , • - , ,-.,..... 

Ricerche ;'< 
Tossicomani 
si nasce V K 
o si diventa? 

" B i s o g n e r e b b e indagare an-
: che sulla possibilità che la ri-

•'. cerca spasmodica di «deter-
. minismo biologico» non sia, 
, essa stessa, una predisposi-
- zione innata,jn .alcaniupi di 

• • •„.,-.„ • ; ricew^toij,,,Ser^teKlBima.-
^ " " ' — ^ ™ " ™ " ^ ~ Inakuni'ino'ividuivmrebbe 
una particolare predisposizione alla tossicomania, dovuta a -
cause biologiche; e una base biologica avrebbe anche il • 
comportamento di chi tende a lanciarsi in imprese sportive " 
rischiose, fonti di uno stress che r comuni mortali cercano . 
invece di evitare. Quest'ipotesi è stata avanzata da ricercato
ri dcll'INSERM (Istituto nazionale della Sanità e della Ricer
ca medica), diretti dal professor Pier Vincenzo Piazza. Ri- ! 
cerche condotte sui topi fanno supporre che questi compor-
lamenti siano dovuti a una particolare sensibilità al cortico
sterone, uno degli ormoni secreti dalla corteccia surrenale. 
Gli autori dello studio non escludono che i risultati ottenuti 
possano avere implicazioni cliniche. «Una più grande sensi-
bilità al corticosterone • secondo gli autori dello studio - po
trebbe essere alla base della tendenza naturale a ricercare 
esperienze nuove e intense, come alla base di una maggiore 
..rudisposizione alla tossicomania». Questi risultati - indica 
• : ; LI nota dell'INSRM - «forniscono chiarimenti sul ruolo f isio- . 
logico dei glucocortisteroidi e costituiscono una possibile 
base biologica per spiegare le differenze individuali legate 
alla ricerca di sensazioni» 

Nucleare ' 
In Algeria 
inaugurato 
reattore. • 

L'Algena ha inaugurato un 
reattore spcnmcntalc di 15 
megawatt «Es salam» («La 
Pace») questo H nome del 
reattore, e stato costruito in 
cooperazione con la Cina e 

' • • • • • • • • . • • • ' : e verrà installato a Ain Oues-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ " ™ ™ ™ ^ — " sarra, a 200 km. a sud di Al
geri. Si tratta di una «città delle scienze e della ricerca» in 
prossimità di uno stabilimento militare. È stato inaugurato : 
dal Ministro dell'Educazione nazionale M. Ahmcd Djebbar. ; 
«Es salam» e destinato a rispondere alla domanda nazionale 
nel settore del radio isotopi e delle risorse radioattive e ai dif
ferenti bisogni in materia di ricerca. .• • 

MARIO PKTRONCINI 

.Parla Jack Steinberger, premio Nobel ^ 
La fuga in America per sfuggire ai nazisti 
D rifiuto del maccartismo e il lavoro con Wick 

Noi, vecchi artigiani 
di una fìsica povera 
La fuga, bambino, dalla Germania, gli anni di pover
tà e poi la laurea con Fermi, la collaborazione con 
Giancarlo Wick in California e il rifiuto di prestare 
giuramento sulla propria fede politica, l'incontro 
con Pontecorvo e gli esperimenti, a New York, sui 
neutrini che gli valsero il Nobel: il fisico Jack Stein
berger ci racconta la sua storia e quella di una fisica 
ancora «povera» ma geniale. - •:••• • • 

SYLVIE COYAUD 

•ni Jack Steinberger, premio -
Nobel per la fisica nel 1988, ha 
scoperto insieme a Leon Lc-
derman e Melvin Schwarz, il ; 
neutrino muonico. Per dimo
strarne l'esistenza, i tre hanno 
concepito nel 1960, e realizza
to nel 1961, un esperimento 
poi servito da modello per pro
durre uno stuolo di nuove par
ticelle, in particolare nel «loro» 
sincrotone, al laboratorio 
Brookhaven della Columbia 
University. •-• •-.. • •>. ..; 

In genere, gli scienziati rac-, ' . 
contano volentieri i loro lavori . 

Biù produttivi. Steinberger no. 
ice: «Ho una pessima memo-

, ria. E non mi fido dì chi scrive » 
: le proprie memorie, perche di 

solito inventa». Lui ricorda be-
, nissimo, ma è uno scienziato ' 
. modesto che preferisce elen-
, care i meriti altrui. Come dime- ;'•, 

stra l'intervista. .,- , . .••• , .' 
Prof. Steinberger, lei è nato : 

a Bad Klsslngen nel 1921, ed 
. è riuscito a lasciare la Ger- "•' 

.' mania nel 1934. Come? . . . . ; ' 
• Hitler era arrivato al potere e ' 
con lui l'antisemitismo. I miei 
erano molto poveri, non ave- ••' 

. vano i mezzi.per emigrare - -
rianrKraJftdatomeemiofratel- • 
lo maggiore a un'associazione 
caritativa che portava i bambi-.'. 
ni ebrei in America. Tre anni '• 
dopo, sono riusciti a raggiun- ; 
germi. Ero stato accolto da un -

. uomo molto ricco. Forse per- • 
che voleva liberarsi di me (ri- • 
d e ) , ha firmato una fideiussio- -: 

ne per i miei. All'epoca, per 
entrare negli Stati Uniti dove
vano dimostrare che non sa
rebbero stati un peso per la so
cietà. • .. ?••/- . . , - . . •-.«.' •••• • 

E poi? Come ha «cello la tisi
ca?,, .•...-.••;.•;••,. 

Tante cose ci succedono per -. 

, caso. Mi sono diplomato in 
una bellissima scuola, nel sob- -
borgo più ricco di Chicago. È 

v stato allora che i miei sono ar- , . 
rivati dalla Germania. Con lo
ro, ho ritrovato la povertà; la 
Depressione non era ancora fi
nita. Avrei voluto fare il medico • 
ma siccome dovevo assoluta
mente guadagnare qualcosa e . 
un Istituto tecnico mi olfriva 
una borsa di studio, ho studia- ' 
to ingegneria. Due anni dopo, ,'. 
non me l'hanno rinnovata, ri
avevano finiti i soldi. Ho cerca
to lavoro. In quel periodo, so- ; 
no stato disoccupato per un -
mese. E stata un'esperienza 

1 tremenda. Quando si ha un bi
sogno disperato di soldi e il la
voro non c'c, la vita diventa -
molto deprimente. Ho visto gli <• 
operai (dell'Alfa Romeo, la se- ' 
ra della prima della Scala a Mi
lano, ndr) che stanno per per

dere il posto, so cosa provano 
e vorrei che non fosse cosi. Poi 
un lavoro l'ho trovato, e ho fre
quentato i corsi serali, finché 
l'Università di Chicago mi ha 
offerto un borsa. Valeva per 
chimica, quindi mi sono lau
reato in chimica. Nel 1942, mi 
sono arruolato volontario Do
po tre mesi di formazione l'e
sercito mi ha spedito al Massa
chusetts Institute of Technolo
gy, per un progetto di radar per 
i caccia. Nel 1946, sono torna
to all'Università di Chicago per 
un dottorato, in fisica questa 
volta. E 11, di nuovo per caso -
non lo conoscevo, neanche di 
nome - ho incontrato Ennco 
Fermi. Una fortuna incredibile 
, Com'era Fermi? . 

Era uno degli scienziati più 
brillanti che abbia mai cono
sciuto. Andava dritto al cuore 
della fisica, da solo, per vie 
sue. Leggeva poco la letteratu
ra specializzata. Prendeva ap
punti sui suoi taccuini, sapeva 
sempre dove si era segnato le 
cose, i percorsi che aveva se
guito per arrivare alla soluzio
ne. Perche riprendeva sempre 
tutto dall'inizio, per conio .suo. 
Oltre all'ordine, al metodo, 
aveva inventiva. Un giorno s'è 
parlato di raggi cosmici e. an
che se non rientravano nel suo 
campo, ha dato un contributo 
essenziale. Soprattutto era in
credibilmente disponibile con 
gli studenti. Eravamo una doz
zina e per noi aveva sempre 
tempo, tanto tempo. Andava
mo a colazione insieme, ci in
vitava a casa sua. alla sera ci 
dava lezioni quasi private, le
zioni che erano per noi delle 
rivelazioni. Vorrei che si sapes
se della sua personalità straor
dinaria. Della filosofia, della 
cultura, non voleva proprio sa
perne. Un giorno .si parlava di 
pittura contemporanea, e mi 
ha detto «Cosa gli viene in 
mente, a questi, di dipingere 
un cielo verde?». Sapeva di es
sere un buon fisico, ma non 
aveva bisogno di rammentar
selo in continuazione. Aveva 
una sicurezza di se che infon
deva fiducia. Diversamente da 
Oppcnheimcr che era intelli
gentissimo, ma provava sem
pre il bisogno di rassicurarsi e 
di esser rassicurato, di ripetersi 
che era più intelligente degli 
altri. .-._ 

.'• Quando ha conosciuto Ro
bert Oppcnheimcr? 

Appena laurealo con Fermi, 
sono andato da lui all'lnstitute 
(or Advanced Studies di Prin
ceton, nel 1948-1949. Intendia-

. moci, Oppcnheimer era sim
patico, solo che non aveva la 

La proposta del professor Campanella per un forum permanente 

Se la scienza parla europeo... 
Un forum permanente, un appuntamento stabile 
per la divulgazione e l'informazione scientifica in 
Europa. Questa la proposta avanzata dal professor 
i.uigi Campanella, presidente del Museo scientifico, 
durante la settimana scientifica europea. L'espe
rienza di Londra e la proposta di creare un museo 
scientifico romano partendo dall'esempio dimenti
c o del gesuita tedesco Athanasius Kircher. 

., PAOLA KK1LIA CICBRONK 

• V Un appuntamento per
manente per la cultura scienti- ' 
fica europea: e questa la prò- ; 
posta avanzata da Luigi Cam- -
panclla, preside della facoltà -
eli scienze dell'Università di • 
Roma «La Sapienza» e presi
dente di Musis. al termine delle ; 
manifestazioni organizzate per ;• 
la settimana europea della cui- ' 
tura scientifica. «Il nostro obiet- :; 

tivo», ha spiegalo Campanella, '•' 
•e quello di creare un Itinerario ,' 
e uropeo scientifico pcrmancn- '. 
le - reale o virtuale - che con
senta un collegamento tra mu
sei e istituzioni scientifiche di 

' tutto il continente, e organizza
re un incontro annuale su temi 

' specifici coinvolgendo tutti i 
'• musei scientifici europei». Con 

la volontà precisa di rendere 
• più serrato, e più concreto, il 

dialogo tra i cittadini e la scicn-
;: za. -...-::- - •. ,--•••«..-. - "•-••> 

Se ne e parlato nel corso 
della prima settimana europea 
della cultura scientifica, voluta 

:!' da Antonio Ruberti, vicepresi-
; dente della Commissione Cee, 

'.; proprio per intensificare il dia-
; logo tra i cittadini europei e le 
::' loro istituzioni scientifiche. Il 

progetto si 6 concretizzalo in 

un insieme di iniziative molto 
diverse tra loro: vlsile a labora
tori, convegni, esperienze mul
timediali, incontri con scien
ziati e visite guidate - come ; 
quelle organizzate al Musco 
della scienza di Londra, invaso 
da 350 ragazzi provenienti da 
18 paesi e invitati a pernottare 
all'interno della struttura per 
un insolilo . approccio alla 
scienza. -. • • 

Italia. Francia e Portogallo : 
hanno dovuto affrontare insie
me il compito forse più duro, 
organizzando una serie di in
contri sul futuro della cultura 
scientifica in Europa. «Comu
nicare la scienza» ù il titolo del
la (avola rotonda che si e tenu
ta all'Aula magna dell'Univer
sità «La Sapienza», presenti tra 
gli altri, oltre a Luigi Campa
nella, il presidente dell'Enea 
Nicola Cabibbo, Silvia Costa, 
sottosegretario alla Ricerca 
scientifica, Jose Mariano Cago, 
presidente dell'lnstitulo de 
prospectiva a Lisbona, e John 
Ziman dell'Università di Bri
stol. 

Ma come promuovere la di
scussione della cultura scienti
fica? Il teina e delicato in una 
citlà come Roma, a tutt'oggi 
l'unica capitale europea in cui 
il Musco della Scienza nono
stante gli sforzi compiuti da 
Musls, resta ancora allo stadio 
di progetto 

Ed e tutt'altro che semplice 
definire il «modello ideale- di 
musco, che deve riuscire so
prattutto ad affascinare i visita
tori, come ha ricordalo Gago. 
E non e detto che siano le tec
nologie più avanzate a fornire 
la risposta migliore: lo ha ricor
dato Maria Vitale dell'agezia 
Hypothesls, presentando un 
progetto di mostra - da realiz
zarsi in collaborazione con 
Musis entro il 1995 - che dise
gna una ipotesi . d i . museo 
scientifico del futuro, partendo 
dall'esperienza di Athanasius 
Kircher, il gesuita tedesco che 
seppe creare più di tre secoli fa 
a Roma un Musco didattico 
che rappresentò un forte polo 
di attrazione del pubblico del
l'epoca verso «le meraviglie 
della scienza». 

Qui a fianco, Jack 
Steinberger. 
Sotto, una 
sezione 
dell'acceleratore 
di particelle Hera. 

Enrico Fermi 
raccontato 
dal suo allievo 
Pontecorvo 

• V Non ha fatto in 
tempo a vedere s tampa
ta l 'edizione italiana del 
suo libro sul maestro. 
Enrico -Fermi. . Bruno 
Pontecorvo, morto po
chi mesi fa aveva già 
pubblicato il libro nel
l'ex Unione Sovietica, 
ora la biografìa dei (ran
de fisico italiano firmata • 
dal più giovane dei suoi ' 
allievi è in libreria an- • 
che in Italia per le edi
zioni Studio Tesi. Il libro 
è una testimonianza 
della grande ammira
zione c h e l'autore nutri
va nei confronti di Fermi ' 
m a soprattutto è una , 
guida attraverso la com
plessità de l l e . ricerche 
scientifiche da lui con
dotte. Pontecorvo . ne 
parla attraverso non so
lo i propri ricordi perso
nali, ma anche quelli di 
amici e colleghi c h e '. 
c o n lui lavorarono sia in 
Italia che in America, da 
Franco ... Rasetti -,. ad 
Edoardo Arnaldi. "' da 
Emilio Segrè a Walter 
Zin, Herbert Anderson. 
Samuel Allison, Cheng 
Yyang. „ 

solidità di Fermi. Forse era ad
dirittura più bravo. Aveva un 
gruppo di studenti che aveva
no lavorato con lui a l.os Ala
mos, tra cui una ragazza fanta
stica che però non si 0 laurea
ta. Era comunista ed e andata 
in Cina, non l'ho mai più rivi
sta. Anche perche l'anno dopo 
sono andato all'Università del-

. la California a Berkeley, come 
assistente del fisico teorico 
Gian Carlo Wick, l'amico di 
Pontecorvo. Un uomo eccezio
nale. Quando stava a Chicago. 
all'Università Notre-Darho, 

• avevamo pubblicato insieme 
un articolo sulla diffusione dei 

; neutroni e degli ioni polarizza
li. Non ricordo di aver contri
buito granché, deve averlo 
scritto lutto lui. A Berkeley, c'c- ' 
ra un ciclotrone unico al mon
do, all'epoca non c'era un al
tro posto dove fare esperimen
ti di fisica delle particelle. Ho 
chiesto a Gian Carlo se potevo 
usare il ciclotrone, e con gran
de generosità ha detto si, vieni. 
È stato un anno molto istrutti
vo, per due motivi. Intanto cre
do di aver fatto proprio un 
buon lavoro. A quei lempi un 
lisico, da solo, riusciva a fare 

csponmcnti a catena nel giro 
di pochi mesi. Oggi, squadre di 
centinaia di persone progetta
no esperimenti che si potran
no compiere magari soltanto 
dicci anni più tardi. Allora non 
c'erano ancora i computer per ' 
elaborare i dati, eppure si riu
scivano ad analizzarli lo stes
so. Le apparecchiature pesa
vano pochi chili. Era tutto mol
to primitivo, ma s'imparavano 
tante cosc.Poi c'è stata la fac
cenda del giuramento. Nel 
1950 lo Stato della California -
al quale l'Università appartie
ne - ha deciso che i doccnli 
dovevano dichiarare sotto giu
ramento di non essere mai sta
li comunisli e di rispettare la 
Costituzione americana. Per 
molti di noi e stato inaccettabi
le. Non perché eravamo co
munisti, anzi non ce n'erano 
proprio, ma si trattava di una 
violazione della nostra libertà 
politica. E Gian Carlo ha fatto 
la cosa per cui lo ammiro di 
più - oltre che per la sua fisica 
meravigliosa: ha rifiutato di 
prestare giuramento. L'hanno 
licenziato. • 

Come lei. 

Anch'io ho rifiutato, ma ero 
. soltanto un assistente. Lui, un 

grande teorico con a disposi
zione il posto più bello d'Ame-

. rica per fare fisica, ci ha rimes
so molto di più. Sono partiti in ; 

. tanti, il dipartimento e stato di
strutto. ... ..,.,••>.-'.,•;.."' •',-;,> t. 

Lei però è stato chiamato 
anello stesso anno 1950 alla 
Columbia University dove, 
dieci anni dopo, scrive Leon 
Ledermen, «a Steinberger, a 
MeMn Schwarz e a me, ci è 
venuta un'idea, davanti alla 
macchinetta del caffè del 
Pupb Ptaysics Building», 
un'idea da Nobel. , 

No. non 6 andata cosi. All'epo
ca era tutto facile. Di idee 
neanche una, in compenso 
esperimenti tanti, lo forse non 
c'ero nemmeno. E Ledcrman 
non c'entra. L'idea è venuta a i 

. un famoso teorico sino-ameri-
' cano. T.D. Lee. Aveva posto , 

una domanda chiave, «Quasi 
tutto ciò che sappiamo dell'in
terazione debole proviene dai 
decadimenti delle particelle 

: alle energie limitate che usia
mo. Come indagare alle alte 
energie?». E Schwarz ha sugge
rito di provare con dei fasci di 

neutrini. Nello slesso periodo, 
ma Schwarz non poteva saper
lo, Bruno Pontecorvo seguiva 
la stessa strada. Però, senta, 
della nosfa scoperta non inte-

' ressa niente a nessuno. Vorrei 
dire qualcosa su Pontecorvo, 
piuttosto. Posso? 

Ma certo. ' 
Mi ero laurealo con Fermi sui 
«mesotroni» - ora non si chia- ' 
mano più cosi ma «mesoni • 
mu» o «muoni» - dei raggi co
smici. C'era appena stato un 
bell'esperimento, di tre italiani 
- Conversi, Pancini e Piccioni -
sul monte Rosa: aveva rivelalo 
delle proprietà di questi «me
sotroni». E per caso, mi sono 
messo a fare un esperimento 
sull'energia dei prodotti del lo
ro decadimento. Sono venuto 
a sapere che a Chalk Rivcr, in 
Canada, Bruno Pontecorvo sta
va verificando la possibilità 
che durante quel decadimento 
ci fosse un'emissione di fotoni. 
Non era cosi. Io invece ho tro
vato che lo spettro dell'energia 
emessa dai prodotti del deca
dimento era conunuo e che i 
prodotti erano tre particelle di 
tipo Fermi. 

Era per via di questo espcri-
. mento, ««Dindi, che Prince-

ton, Berkeley e Columbia -
le università migliori - era- . 
no cosi ansiose di assumer
la? 

Era importante, si. ma - le ri
peto - all'epoca era facile, ba- • 
stavano pochi mesi di lavoro. 
Comunque Pontecorvo era ve
nuto a Chicago a trovare Fermi 
che gli aveva detto cosa stavo 
combinando. Lui - era uno 
scienziato affermato, io soltan
to uno studente. Mi ha aiutato 
con una generosità inaudita. 

Oggi, fra le particelle teoriz
zate che ancora mancano al
l'appello, c'c anche il neutrino 
tauonico. un «fratello» di quel
lo muonico. Intanto si prova 
ad ottenerlo in laboratorio, al 
Cern di Ginevra, dove Steinber
ger - «in pensione» - segue gli 
esperimenti. E lavora ali «infla
zione» che sarebbe avvenuta 
durante la fase evolutiva dopo 
il Big Bang quando l'universo 
aveva un'età di '"-34 secondi e 
si espandeva molto rapida
mente. A che punto e arrivato? 
«Slo studiando, ma non abba
stanza». 

Un convegno a Roma sugli enti scientìfici e l'università: le idee per la prossima legislatura 

Il Pds: così camhierà la ricerca 
Autonomia universitaria, riforma degli enti di ricer
ca, costituzione di un garante a cui i ricercatori pos
sono appellarsi. Il Pds e Aurora presentano le loro 
idee per la prossima legislatura, individuando criteri ' 
e strade da percorrere per completare riforme e rior
ganizzazioni di enti e atenei da anni in attesa di leg
gi e regolamenti. Al centro, una vera autonomia di
dattica e culturale delle università. • 

GIOVANNI SASSI 

•SI Lo sguardo è già punta
to al dopo elezioni, alla nuo
va legislatura che dovrà ene-
cessariamente affrontare i te
mi della riforma degli enti di 
ricerca e definire finalmente 
l'autonomia dell'Università. . 

. L'impegno è dei parla
mentari del Pds e del gruppo 
Aurora, che ieri si sono riuniti 
a Roma pe discutere delle «li
nee guida per la riforma del ' 
settore università e ricerca: 
autonomia didattica, riordi
no degli enti, stato giuridico 

dei decenti e dei ricercatori». 
A discutente, il rettore del

l'Università di Siena, Luigi 
Berlinguer, i professori Carlo . 
Bernardini, Figa Talamanca. 
Tedeschini Lalli, Vesentini, 
gli onorevoli Longo e Manci
na, la senatrice Alberici. 

L'idea di fondo è quella di 
un profondo rinnovamento 
di queste ; strutture - fonda
mentali per il paese, strutture 
che attendono da anni leggi 
e regolamenti che portino a 
conclusione un processo di 

riforma iniziato negli anni 
settanta. 

Per la riforma universitaria, 
il centro della proposta del 
Pds è l'autonomia nell'orga
nizzazione della didattica, la 
progettazione dei cunicola, 
la programmazione e la ge
stione della didattica, la valu
tazione dei risultati didattici, 
una nuova disciplina dello 
stato giuridico del personale 
docente e dei ricercatori. 

Per l'organizzazione didat
tica in particolare, la propo
sta del Pds prevede che ogni 
università determini libera
mente la propria organizza
zione didattica, attraverso lo 
statuto e i regolamenti. Oggi 
le università non hanno effet
tiva autonomia ,su queste 
materie, ancora soggette a 
regolamenti nazionali e da 
disposizioni di legge. -, 

Per quanto riguarda la ri
cerca, la proposta del Pds ha 
individuato alcune priorità e 

tra queste: «la necessita di 
identificare degli enti che 
compongano il sistema di n-
ccrca pubblica; l'individua
zione degli elementi di omo
geneità tra gli enti che com
pongono il sistema di ricerca 
pubblico: la separazione dei 
campi di intervento tra legge, 
regolamenti e contratti: la co
struzione di un testo legislati
vo parallelo in cui la descri
zione della specificità della 
ricerca pubblica dia luogo a 
uno schema di diritti/doveri 
originali: la costruzione in 
parallelo di processi di rifor
ma per ente artivitati dalla 
legge quadro e istituzione di 
un Garante centrale a cui ap
pellarsi per favorire il coin
volgimento dal basso delle 
realtà più deboli; la separa
zione delle funzioni di valu
tazione della qualificazione 
rispetto alla funzionalizza
zione delle capacità; l'indivi
duazione di profili tipo, la

sciando ad altri strumenti la 
possibililò di identificazion-
me/semplificazione rispetto 
ad ogni singolo ente come 
pure l 'accentuazione nell'e
quiparazione con il modello 
universitario». J 

Ma dal convegno di ieri so
no usciti anche i criten a cui 
si dovranno attener»» ali enti 
di ricera nella loro attività, e 
cioè la «definizione preventi
va di obiettivi di carattere 
scientifico da perseguire; l'in
dividuazione su base plu
riennale, delle risorse occor
renti per il raggiungimento 
degli obiettivi; l'articolazione 
delle attività per programmi; 
la partecipazione ai vari livel
li di responsabilità, del perso
nale alla definizione del pro
cesso decisionale e delle 
modalità attuative: la verifica 
e la valutazione dei progetti, 
dei programmi, degli stru
menti, del personale coinvol
to e delle stnitu re». 


